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Q jje fto  d ivieto , che fi com incia­

va à trafeurare ,  fu tinvovato n ell’ 
anno 1 6 1 8  doppo la  iccoperra della 
C o n g iv ta  del Trium virato a Spag- *  Du* 
nuolo contro la R epub lica  qaale dop- v ic c ^ é  
po tal tem po hà trattato co ’ n ittid ; S p o ­
gli A m bafciatori de’ P ren d p i, Com- li D. Pie- 
c o ’ nem ici cuo : perti. E per ren der-tro 

g li più odiofi alla Nobilita» il Tana- ^ ¡h n cf ' 
co hà fatto con deftrezza  correr vo- e D 
ce , che il  M archefe della Fuentes fonfo 
areva c g li ftello  tradito il Com ari,* della 
à fine di poter ritenere la fom m a ^ Jeua(j. 
di d a n a ro , che aveua ordine di pa- Sp™gna  ̂

g ir g li. _ YenezU.
M a benché v i ila vietata à no­

b ili og n i forte di com u n icazio­
ne co gli A m b a fc ia d o ii, v ifo n o  nien­
te di m eno de’ luoghi privilegiati , 
dove fi ponnotrouac' a flk m e c o l­
la mafehera : com e ne’ ridotti c 
ne’ feftini ; e danze ,  che il dan­
no appo i  particolarinel C arn e- 
uale oltre m olte altre fefte e cere- 
m onie di N o z z e  di G en tildon ­
ne , che fi fanno in varij tem pi.


